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Ptibbììcbìsuitio t\o\\a sua mtéj»tHàU 
iliscorso deU'bnrfìrì^pì »1 banchetto di 
Torinu: 

iSffifnori ad. amiciV • \ 

B immesse 

cci^rì* 

Questa p ^ J p città, gis^esta cor­
diate flduna«z»» nella qua!e scorgo 
Spaile fronti elio hannomoditatOj tanto 
àlo^tre cho hitn cfuiiWitiito por l'Ita-
lìSi riconducono il «aio p0n3|à|;p ^ 
injl l anni addietro, ud un ricordo 
patriotticamente triste. Fa qui, no! 
1849, in (itu'sti giorni' d'ottobre, Sbo 
ioiffuggeiido la servitù cho dilngavasi 
nuòvamente pe^d^uUa la penisol«i 
venni a oercai^lfirSere auro ed ospi^ 
l a l i t à . •" • • ' • . 

JS in quei medesiajjt^giorni un altro 
eauÌ0 -•*. ,<ijn gr&nda oauTe, la cui vitn 
fifa stutt fìvthturii, la cui line era 
8talAtérifiQ|p>, tornava dal suo ma 
griàhìmo esilio, di Opqrto, e qui*i*it80 
•vava colla patria il sòpotcro. Rico-
domi -corno anco! fòsso, quando, 
fiiao tra laiolt^a, assistetti alla me' 
lanconica magnilScenza del suo tra­
sporto a Superga* ^Wiaorte , cho U 
belli e fa buoni, avovfiflnito di dis-
sipare, l |^ubi di cui la fama dfftJel 
r© logrflror'e; oitta"dirtPW>oldftfc|| 
parsa adombrata, o il nomo di Darlo 
Alberto An 1 enĵ ykyB îiî itu11i noi come 
ili; amMlu mmSVtirio. Ma., tutti'* ei 
s©nil\ff^~fra la generale oomWòziòne» 

se l f i t ì ì S ^ l i a i ^ i ^ ^ t a u j ^ ^ ^ • •'-s 
Tr^ntatto a n m ^ ^ o accrflì da al" 

Wa: L'Italia ha nCovato j e ^ ^ p e 
au€b.^i«ì^ibra, Q ora o come aireDoO'lì 
po«Rt, a di se aiesea donna e., cinta 
de|^erro auo. » Non più eaulì, ma oit-
taàttlT noi ritor%iamo a questa citti\ 
che tanto care memorie ci suscita, a 
quesia ragione. leale^sf tenace chfi 
4Ìcao aU'UaifWfWf^di libertà e p^irP 
o!^n nazionali, l pociMdel 1849 sono 
fatti oggi Ifigione ea esercito. Oe lo 
conferma qutiBiii tavola, cho, onoratHf 
d&lla prefiftEiza di tanti egregi, da tanta 

poio, 11 duce della Hrica- camplfff 
^ompì l'opera inaugar;]^,^,,, un secolo 
e mezzo prima, da un principe. 

Vili'degli elementi a te ambizioni 
degli uomini avevano dìviìao la Sicilia 
e il continente italiano: V amore di 
patria a Garibaldi li ricongiussoro. 

Al nome poi (lì Torino, quante soavi 
è quante solonnì memorie si risva 
gilano nel cuore dì chi fu da essa é 
Hpitàtol Quando, nel 1849, per mala 
fortuna di armi, la bandiera italiana 
dovette ripiegarsi nelle altre terre i-

i rimass intatta, in 

a ^ 

j 

"•̂ èra 

taliane, essa 
mani sicure, dirràggiàndo fede sui 
popoli oppressi cha la miravano de-
sidisroai ; quando la tribuna nazionale 
tacquo a t i a l a rmo, a Nap^1, a Roma, 
a Venezia, qui, per v ì m di re e per 
prudenza di popolo, sì tìorbò inviola­
ta, é paHò di patria all' Italiane man­
tenne negl 'Italiani, vinti ma non do­

rmati , la speranza nel fuWfo riscatto. 
Peraino lo eaìgenjsa dai .più duri mo-

^%enti, chP*éi fecero esuli da questo 
gleSdO Piemonte, ribì dobbiam bene-

r e : poiché, per esse, andammo al­
l'estero A predicare il nome santo 
della Patria, e a fecondare di nuo-

^̂ *vis3iffl0 sememi* tesoro dì,^,aimpatÌ8, 
che il suo gr^^rule passato aveva ac-
cumnl 
questi 
rantica, a prò della nuova Italia. 

tranquillo, il più concorde, il più Bai-
do degli Stati; m % r n i , ma^prchà, 
mentre ha risolato praticamente 1% 
tanto dibattuta questione del regima^ 
miglioro pei popoli padroni dì fiè, ne 
ha dimostrato l'essenza eminente­
mente, sensà fine, progresaiva. Ep-
però, non S0lo si%#f» visti oonv(^|Jrsì 
atta Monarchia uomini che la riTeno-
Vailo inéòmpatibil0j se non con la 
indipendenza e con la unità, almeno 
con la libertà della. Bairìa; ma si son 
viati del pari uomini che la Monar­
chia avevan conaidoirato a?jtutto come 
un argine; Contro le esorbitanze della 
Rivoluaione, vani^^j^an- mano,^,aac0^ 
tandq cgncetli che con la Rivoluzione 
eoUatiWlo sembravano armonizzare. 
- A questo siaro giunti; che, per na-
tU|ale svolgimento delle idee, confor­
tate della prova, dei fatti, «omini dì 
opinioni anche modoratissime, si sono 

.man mano convertiti persino alia por-
fettibiìità dello Statuto, convenendo 
che esso debba ben^i rimanere, ora 
e sernpr»! il patto fuudiimentaìa tra 
la Dmaetia ed il Popolo, mu ch'esso 
non debba già cffrlre *i nuovi biso­
gni, Mio W f Ve aspirazioni, quella 
cieca rosìstensìft che è delle istituzioDfP 
soltanto doaiinate a morire. '* 
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tp l'Italia, 

voi, e con voi? Ulti co 

par^^;^]*)nveMUti, pnò dirsi lunga 
ed aiài 

loro cire^'^qiiuntunquo mancanti a 
qùefìto convegno, pur m-ji^jaggiano 
« confortano da IqiJiano coi loro voti 
e con te loro simpatie, io debbo anzi­
tutto ilìiU'aiiimo riconoscfinto un sa-
ìut t^ ' l ' un saluto ohn, nella mia qfl^^ 
l ^ ^ f c italiano n^ilp in Sicilia, vorrei 
pi)!J^JP'̂ "gi«nge8se in particolar modo 
gradi|^,a' confi^attìlii pit̂ montosî ,̂ 

Piijmoiite e Sicilia hanno a l 
nche nei vecchi teiinpi," comuni pa 

.^fi^,^èfFr sopra quei partìircire noi 
abbiamo Sempre invocato forti, com­
patti, pel regolare funs;ionamento del 
parlamentarismo, epp6i:Ò4>or lo'svol­
gimento fruttifero dlfft Ì8titnzion|>;^ 
sopig^qttei partiti nor» è passato il 
tem|if soltanto. Gli eventi, la' tuorte, | 
nects3SìU\ or provocate, ora involon- | 
tarie, le riforme mancate, quelle che, 

s^compinto, hanno avuW effalti di tanto 
diversi da Qiò che Bljeraeva, di tant'o 
minori di ciò cho s|speiava,han fatto 
si che sì venisse da'̂ moUì nella per­
suasione cha, non'-§olo;'|>ìù non eai-
atessero la due grandi divisioni che 
aono iV reame dolVtìgirae parlamen­
tare, ma cho neppure che avessero 
motivo di essere, in questa Italia, che 

'•iitì,ì!J.=:'.L'.^^ n 

v^mm sà.Ftl la Situili** che diade 
per li prima il titolo di Uà ai prìn-, 
cìpidi Casa Savoia e spolpò allora c'ol" 
Pentiabone e; col Juvara la sua scienza 
6 la sua arte all'inteUgUo piemontesHi 
a un principe si.bau'dp:l.a Sicilia offrì 
poi, nelJj^È, libera di eè, la sua veo 
chia ÓoMtft'a'̂ 'i^PP'̂ '̂i^ ad'un re in-
df'gno'j l ^ l a Stoilia cha proclamò por 
la prima, col decreto di Salcmi del Va 
maggio IHCO, :Vittorj^^,Emanualo Uo 
d'Itiilia; Era lUtalo diflìfi due estreme 
parti del̂  Paeae si^KIsRei^^ per prò-
indiare alla Iberazìone di tutte. 

f Noi speriamo,fr#w 8crivovan%|jysiip 
« dal 1713 i MeBsineai a Vittorio Ame-
€ deo IJ, - r che d*d^9Str<* premonto-
«rio possa ergersi W giorno albran-
« do formidabile dell» M. V., un ponte 
«che, agevolandole il conquisto di 
.. iiuovi ri-gh|,ii|Jongiuiiga queste ttì#'#* 
« alle sue erodit^rie dello Alpi, i» 

«Per la Sicilia — dicono le rola-
«siiont dei pi«nipot(ui'ÈÌarii piemoniesl 
«al Oong>r*̂ sì8tì di Utrecht -r ai potrà 
« iu pvootìtìtìo di tempo conseguire il 
« Bogfto dt Niipolj 0 lo Stato dì Mi-
« lano, e fociio tutti a due... Ool Pto^ 
a iiTioniesi acquisterà il Milancseì colla 
« SicìUw, N\ip<jli,.. % 

Il cofU!i'lio mutò, i fati si compi» 
f^no; uen i lù conqttiiUa, nò acquiiìto 
*^ UBÌonw. E dall'unione, l'uniuV 

Un uomo, l*annnncìo BOU» dal cui 
aotttitì provoca le aoolamaaioni o desta 
UuUiaiasmo, Garibaldi, U messo dwt 

a voì̂  penso ^ - o signori — at­
tendete che io vi par l^^^ cose men 
lontane ; ed eccomi ^^Soddisfarvi. 
Qua! è iVìdoa, qual è la parola cho 
ci ha qui riuniti? Sia^> noi qui a 
festeggiare ravVenutoJ^^ìwngìmèntò . . . . 

.yii-un idoRle|^*ft^traccìara la via veratìÉ |̂ sPanehi d ep t^n t t r 
Suovì ideali a raggiungerai'? — For-^ * 1 resto, paura. 
fie/l 'una cosa e l'altra. 

-Comprendo ratlesa, nò presumo dì 
f poterla deludere; potendolo, non. lo; 
^^orrei.^,J|a io sporo che non mi bb-
'%iitì;hewa à ripetervi, con atanchei^s 
^ | |s lra e mia, ì critèri direttivi dì go-̂ ' 
t^ rnp da me répUeatamVtfte annun­
ciati in molti, ih troppi discoraV:;par-
lamentari, elettorali, convivali,. D'aU : 
trondtì, in questi sotte mesi diboatra ; 

•%rominÌ8trR«ion8 voi avete^f^avuto da 
m%eydai miei eolleghi un^^progipam-
ma dì,fatti che'vale qualche cosa .di 

ispìÙ dì uno a parole. Toneata quindi 
già prova, dirtPpalpHbile, dì come il . 
Gabinetto la penai ih parecchi argo­
menti di principale^^portanza. Vi 
vaUja, dd resto^ come norma genem-
le, questa : che io non posso rinne­
gare il mio passato l che però àehho 
rispettare le esigQUze del presente^ e 
sopro^iutto non compromettere VavvO' 
nire. 

Il mìo passato? Sanno tutti quale 
fu; ed io non ho ad esso nulla da 
togliere; nulla dì esso deBbo obliare, 
Làfotàtemì il dolce orgoglio dì ere-
^dere che è in virtù d̂ì esso appunto 
che io mi vidi chiamato, dalla fiducia 
del Ba provvidente e leale alta dire­
zione della ^oaa pubblica, e ohe mi 
vedo or qui circondato dalla simpa» 
lìoa attunziono dì parte così ingonte 
e preclara doUa sapienza polìtica, dol 
valore patriotlìoo italiano, e confortato 
da un ooŝ i largo appoggio dtdla pub 
blica opinione, oho mai avruì osato 
pporaro nello ore della più balda fi­
ducia. 

K, certo neaauno di voi può atten­
derai elio io, ora, qui, mentrfl.DÌÙ che 
mai posa su mo u dovore uoìui eoo-
ronza; qui, in questo Piemonte cha 
fu detto forte per la virtù .d®* carat 
(ere, non men che per quella doll^ar-

, mi, pof̂ sft, noUa aperausa di non so 
'quali fortune, dimotiticare in tutio o 

in parte i doveri ohe quarantaquat 
tr'a||jftigdi vita pubblica mi impongo 

IiiP»stitii3GÌone dei p i 
U& sarebbe iniltUe, dannoso perciò, 

trarrò dal passato argomento di sola 
vanità. Il pa.'ìgnto sar^bbo un vanto 
ozioso, se esso non dovesse servirli^ 
bgj^iComprendtìre^ e a ben, servire il 
predente. •. ' . ^ g ^ - . 
;̂ #{iU presente quape^?: 

Quando tentassimo di nasconderne 
i*indola,#Uro non faremmo che l i 
gannire nojstaBBi. Guardiamolo dun­
que in faccia aperlamento, da uomini 

• noa^^ t̂ìrfa 

' 

W<1-

'.ou'pSrsorial' corcheremo di "avvio 
nardi. ]%'(»! f idlamt», og;gÌ p i ik 

dffcv l ^ r o c o s i coftuivln* 
atlwaailo^tìe ita ewM^-èé-

4 l re a l t a 1|M.;'--|ra®'. a^©fe© ««©̂  
l o r o «J l iO '^ i se^^ . ne fif^miaw& 
gsllsaal. Oerto, noi non pretendiumo 
alla infiilibiiilà, né ponsiamo che tutti 
i tempi, tutti i momonti, sitino del 
pari, per esse tutte, opportuni. Ma il 
passato ci dà aci:^© speranza per 

Ohi non avrebbe detWftun'utopia, 
l'Italia una, Ubera, forte, mano qual­
che spirito divinatore, mezzo secala 
fa? Eppure, l'Italia è. Noi non di­
spereremo dunque dì un compito tanto 
minoro. ••• • " •'^^^. • 

Noi abbiamo fede ad eséìMpio,,pi6n% 
ed intera, come nella Mo^^chìa, nella 
Libertà, quella libertà per cui essa 
potè essere^ scelta per la prima voltai 
a volonilffo regime da tutti gl'italia­
ni, e sÓMnto per la quale, essa può 
perpetuarsi. 

Né libertà è par noi parola vaga e 
lata, cosi da, l«sc!ar campo tanto agli 
eccos38Ì. della demagogia che alle restrì-
ziofti della paura, t a libortà per noi 
è il rispetto ai diritti iWìyidualì; mea 
sì in arùmnia col diritto nazionale, é la 
dovoa^e alla legg#i«ho-»IBa..8Hia 

Q*Ue8to|llycriterto che guida la nostra 
condotta di fronte ^j#iiopolor~- Non 
potrebhóBSijera diverso ilcontegno no 
stro di fronte alia Chiosa — la. cu 

hi è più làrgi i i^più sicura in 
I t f t l^bhdJl^^^Mnque altro Stato. 

oì non intendiamo^^enomarla ; in-
Indiamo à\ essorn^Mi-ìsPettundola 

^^^•_-^•^ u ^ ^ A ^ u > ^ 
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rispoitati. Tutti. no, e iaes 

' ^ • ^ 1 

no; qui^ndo a'^ipunto, cessati di essi 
Il poricolo 0 le amtU'HZKo, me li ronde 
più cari il cptiforio del successo rag­
giunto j il successo nvi^Ùor&i q^tùMo a 
mu cditfiorrono, non già per mini 
personali e per non canfesiìabiti aMa* 
(lisioni, ttoìfiim t5t>f(;a>'i, mn per ra 
ffìomta fpùmto prtulntef per sincera 
q\m\ti> Imita conmmone^ ùvversari 
risp^tUibìH per eóSGìema e per sanno. 

Si( 0 signori, la Rivoluaione ìtalla-
lla ammirabili), non solo par­
ia ditto por riauUansta lì più 

na è' § 
ohò ci 

pur ò ancora da riorganizzarsi alfin-
lerno, che dà poco s'è assisa airestaro 
tra i grandi Stati, e* che ai problami 
in gran parte insoluti che travagliano, 
in o^ì filtro paesoj la socipià mo­
derna qualche altro ne aggiunge ad 
essa tutto speciale. 

Ebbene, no;no] non siamo statijnon 
siamo, ma saremo^4i,49estóiavvitìo. 

Ciò, noajjor 1 ostmaziono di corto 
forma teorètiche, che non abbiano va 
lore pratico, di certi oonvenzioìrialismì 
a cui possano e debbano ribellarsi gli 
spiriti superiori; ma perchè l'©»!-
t̂esì!̂ Sfc «§^1 d u e g^isriiSI ' lassigliI 

WO, noi quale le gauerossì audaci^ 
han d'uopo di esaero frenale dalla ti­
tubante meditazione. 

lo panao, 0 _8!guori|^j^^ tutto il la-
voiìo di qutìsti ultimi anni, che ebbe 
ma pura ad istanti, giud'cn severo 
debba essere stato, pìùcHjdì dìstru-
ìfiìone, di docomposìsione. E toccata in 
Borta al mio con)pianto predecessore 
la parte p'ù ingrata Se potessi con­
tribuire ad ailrottaro e a evìluppara 
il secondo, riterrei cerio non inutilo 
IVìpura mia, « con serena coaeìonza 
la«corQÌ;p4l mìo posto a chi più forte 
6 men provato di me saia per suc­
cedermi. 

Or, con quaU crUeri procederemo, 
a questo iniintto? Durtìiò a dìin-t̂ lo J 
molto minori) fatica, o dirò con molta ì 
minórev^0azìone, che da molli non 
siasi ortìdnto. 

Noi, 0 Signori, non abbiamo rancori, 
non abbiamo livori. Epperò non tor-
remo nessuno per calcola) porsonato, 
lontano da noi» Nessuno potò, con cai-

BunO'^ mai pensato, nessuno tente-
rebb^Bai di farci a questo proposito 
violenza, sia pur soltanto morale. Sia­
mo detti — lo sappiamo — autoritari 
da qualcuno; e lo saremo, se per au-
tft^^j^rismo inittndeai la ferma persua­
sione che un' autorità X^ibba presie­
dere all'essenza foudamontala s al 
quotidiano svolgi monto dello Stato; 
ma preteudl^^mo che quella autorità 
4sy!?ba esser© .sotto ogni aspetto legifc* 
lima: prima, pel surfrapio sìncero dai 
più; poi per la leale e?pÌicft2Ìone dotta 
loro volontà!;; per la capacità, infine, 
dì trarne per tuttWì^ maggior bene 
possìbile. Per noi èj,figvfrno quel chê  
(Higiungtì il dovere, Il voìyre e il sa» 

pere. Alf infuori dì ciò, è l'arbìtrio. 
E l'arbitrio può be t t i essere consen-
tìM^dairuiiìVersale, in oocezionali mo-

'tì^i? 

menti, a, un 
paesa, tutta 

sol uomo; e lutto uni 
una^ n^isìona, tutto ^nn 

Parlamento può éWogérsi i^ | :no ad 
%slr; ma ad un solo intento ei deve 
usarne: a quello di adonojarsLp^QrchA, 
nel più breve tempo a nel m< do mn 
glìore, ai ritorni aìU) condizioni nor­
mali' 

Egli deve non merltara uemici, deve 
augurarsi ooffipeutorì. E noi afiVet-
tiamo col dofiiìiurio, f^'^xercheremo di 

^affrettare colla oper^Jl giorno in cui 
li vodromo gchìeraÌì-%htro dì noi in 
ordine, dì battaglia. 

Quel giorno ci parrà bella la lotta, 
come or oì è grato il pacifico lavoro 
a cui 05 sìî mo accìnli, a cui atton-
diamo. 

Questa è porsuasìpne antica, inten­
dimento non nuovo neU'auìmo nostro, 
quantunque nuovo il punto di viata a 
cui la fortuna oì ha posti. 

Sulla cima di una piramide le cose 
ai vedono in diverso modo da^(^ndo 
a* è al basso; ma i*auimo der^riginn--
(̂ aute» quando sia \}&f sé equo ed il­
luminato, rimano il medesimo. 

E' dunque noU* amor della patria, 
nella fede nella Monarchia e neììa U-
bartà, che noi cercheronui di fare. 

(Continuai^ 

da tutte le parti; e ,o!ò pe^^i^irUè 
debbpsi a l^^r i to dell'inttìllige^^^ ed 

osa Presidenza cho nulla fasciò 
a desiderare. 

In complesso i cavalli arruolati pa 
quello corse erano distintissimi e quasi 
tutti prQmiaiig|gL.altre;,fìjg^ e ciò si 
rlfari3c!|a..p6lhìserìt£i:riella partita 

a 
Alle ore 2.30 pom. ebbe princìpio 

lo spettacolo colla corsa intornasionale 
nlbì quale presero parte i cavalli, k 
Fortuna, Yorih, Letunn^^^^pno. 

Dato. U segnate 4ella partenza \m 
Fortuna^h quelPagilità ed ani 
che l'ha sempre dìstìntgi in tnUe le 
corsa sì distaceli duglì altri caviìlH di 
cìrca^^ 'moiri durante il primo giro, 

1% monU'o nel secondo stava por rag 
giungere il cordino, il sulky delToWfe 
(per accidente invesllWàUii della Fi 
tuna rpvesoìandro e poco mancò ob» 
il guidatore Neno Antonìboa noslr® 
éarissimo amico, non vi lasciasge \% 
vita, Sfotto i cavalli cha lo seguivan© 
nella corsa. 

Buona che da^fttura sipTOÌtò; co* 
ssimo contento degli astf *̂  ̂  i :? degli 

amici, di prodorgH solo aua ila 
contusione all'anca dèstra, ed alcuna 
scalfituro allo braccia esalta maniì 

Questo spiacevole incidente comQ"si 
pilo immflgmare impedì alla 
dì proseguirla^; corsa neUe segaeia^ 
proyjg^che dèi resto non le sàrebbiS 

^^R9!.ca''fe,^;h^è^iOi^^jn8é '.per 

, w ' • ^ • ' • ' • 

Yofik ì\ terso* 
BtìUa la eorsa dtìì pultedrì. — Am* 

mirabile ì'/lrmula della Società Ante-
noro per Pialeganza ola velocità dell» 
corsa, tenuto calcolo tltfa sua età .» 
sebbene trattenuta nslla co 
suo guidfttovB UvUavu guadagT»5 1\ 
pr |m^.i l secondo fa dato airiìq^a 0 
a ' ^ S ' - l ì terzo. ' • 

Interessante riuscì ìa corsa dei dì-
r 

letta|i|i che dette termine allo spi 
tacolo ^^pndo preiPiijhta^lW-iVprimo 
la Furia^ la £^ona il secondo, ed il 
terzo alla Mosca sebbene arriv***^rl-
ma a! cord'no. 

(*) All'amico Netto Antonibon a si 
sudi di famìglia una cordiale stret|ii 
dì mano per,|g|,scampato pericolo '" 

(Nota dem Ì>ir4 
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€ a o r l e . - " Fu^^erto un asilo m^ 
Cantile jylll'j*'̂ '̂*̂ ^ ^^1^* J^^*^^^^^ ' ^ 
baronoTtiinchettì pei poveri bambini 
del Gi^^^Ul^6. 

•bfi'éheVlo soumle dM sodaUib operai 
maschile nsl Teatro ColognliMilott 
•adesioni, dì So'ctfótà. •.—* OÌvr« \ da 
ìjntatf'^aiPPolesine vi interverranno 
•Sani:è."Moo* t̂a .tì^\*»v#'<5. Tivaroai., 
altre,y^.stìnt6 personalità. 

raiiniVersarioaSìa gloriosa sonUa 
!dargh«ira, che fu mìs delW più spi 
dida gì(?Tn«ie del patrio risorgìment» 
e in ìspecìaUtà dì ^^^®*^*^^ 

B'ssoni governava on cavallo quassie 
gli sferrò un calcio in pi<?no pitto^ 
cosicché ì* infelice ne moriva quasi 
subito. 
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LE CORSE DI DOÎ IENIOA 
Stupeado IMppodfomo, b^ne dispo­

sti ì palchi per il pubbUcs, gtandis* 
Simo il concorso dì persone «onveouie 

Evviva Csslalbsldol 
l̂ a festa di if'si per-INnasìgurasidn^ 

dèi m^̂ daglion© dal gWrtoso Garibaldi, 
0Ai?or4> egregio d*tlo «sc^liot^ Tj«>an® 
Lucch^U.!* di YiCM f̂tV w^n p?itisv%n%-̂  
mif'Q più soU^une i-'Ò p̂ -ù eî mpUtìg^ 
vuoi pel sorprand^ote con^orfo étìì% 
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Iftzlone, "tanjo ìndigsfflciiB fora-
era, vuoi per'Pìnttìrvento doUe nu 
|tt8é associazioni, qUÌ sotto de 

Ble^fticipio in, cor|ìo -« Gli 

idàlonf ed-amici politici. 
educi pltrie Bai&lie - " Scuola 

*tWéchili 0 femminili -- Società gin-
gìastioa' — Società operaia-agricola di 

; M. S. — Società fèlolare castelbal-
r'^QSé — Circolo democratico •— So-

te tó —-Società coopera­
tiva cassa d e p o s i t a proctiti; tutti di 
CasttìibafS 

• ; ì n d i : .• ' _^,^ 

Sooifìà Operaia di Badia Polesine 
dì Oftétaplfto^^* eli Està - di 

So99ftho''?-i^J|!.;Ma3sa "Saperiore,•-«-.,dì 
if Mari ara - - dfi Noventa Vr-

csiUmja—• dì Ofgifmo -^ dì Poiuna 

di Ì#ubh©\la — di MoniobeìloVi-
ceneìDO >ffeBe(ìacÌ deUeJoatrie battìi-
gUé dFÉW e tfEicarólo j - La So-

Iclfltà di Scherma Fratti ni dì l'Wgnago 
La Sooiatà democratica F. Cam-

palnoila di Ficarolo — La Società coo-
lìtìraiiva credito e lavoro di Està — 

tealrati di Està --: SooietàiWerno-
atìca di Monlebelto Vicentino. '^ 

rappresentati: 
Il Crrlllo A. ifirio di Rovigo e Re-

uci patrie battaglie dì Venezia dal-
fi'òntViììanova -^ La Società operaia 

-. • •• ^ - - ' 

«ii Fiaarolo dal sig. Bernardino MdS;^ 
sèggio — 11̂  Circolo ;|tó)cals F;^^fià^ 
panélla dì Padovà'e Éeltici garibsì 

1 " h " I - j -

dinì di Venezia, dissiroh. Marìn. 
Aderirono: 
I deputati A. C ^ ^ i S, Sani," F. 

Ca^allQ^ti, A. Mafd, lì igl t^r L. Ga-
valiì, il dottor L. Wolemborg ed il sì-

• | ^ g n o r TalàmììQi AoBonjOjDiretiora àU 
z%ettino É?i Vefeia;^ come#kpUfe 

andarono alTettùosi telegrammi il 
GircoI|^peraìo di Valdagno^ la Sp*̂  
iOié^ Operaia,'di Moatagnana e mo\%f 
^Itri che diapìaGentissìiuo più non ri 
«ardo. 

• * Il FHbhetto fu ordinàtoitì^^rìu 
acuissimo fioitoeni aspetto. Nutnerosi 
l |« |#aiBi e ttttti èntUBiastioameat 

ditji^^prchè rispecchiavano 
santimenti tìmanitarii e patriotici dei 
commensali.' Facendo assegno della 

emoria accennerò quelli fatti 
éal prof. JPanebiiìncOj dagli ònoro'von 
Badttlon^TivarOni, Villanova, dal ai-
gnor Cuetiglìoni di Massa Suporioro| 
49 daiPaVv. Ugo Lanzi dì Este e dal 
sIpOhìhàglia ilnRibale di qui. 

Su proposta di molti intervenuti 
•tennero spediti telegrammi agli ono 
cavoli Costi, Sani e Tedeschi. 

.*• La.peeca^i'^beaofìcQnzaiu splen­
dida e di soddisifazioaa 'genaraló...... 
A. t^ii^oyoposito trovo ijti acoouiî i 
^»^ f^ ; encorS1PSà^ ;què l supbr-^ 

mazzo dì llori compoTO da bel-
;>P > lissime e gentili signorine che, eoa 
iltf^peregrino pensiero, facendo improvv 

la ìrrusijô tìO ff|) J banchettanti, sepi-
trar! profitto de' loro sguardi a-

maliatpn: edl irrasistibiìi, vendendo 
una notevole q̂ ua*̂ ^̂ ^̂  ^̂  bigtietti di 
liui s'erano munite. 

Esilerantissimì gli spettacoli della 
fiorsa^ei sìmarelU e della cuccagna 

astronomica. 'Ww»̂ ' • •. •:-^^-. • • 
Di effetto be!lissimo4Ì|iÌl»»5ÌnaBione 

avanti il monumento, osoguita dal' 
gio^iue sig. Guatavo Faqcio, e spddir 
sfacenti i fuochi d'artiQcio. 

^% Ora j^^'dirò delia parte più. im-
liòrtante e più Q|4l% della festa. 

li fffighigsimo corteo dello aasocìa-
^ioni, colle loro splendido bandiere, 
con lu brava musica Oastelbaldéso e 

1 , 1 

«quella noiimeno brava di Sossano ; 
d^yii. r̂ ajdew-ea Municipale si recò alla 
sala A l a Società Operali, nella cai 
fftcBÉta, alquanto sopra del sommo 

ella porta, era morato il medaglione. 
f;Al suono del ftitldìco inìio di Gsiri-

kàìiìì e fra gli evviva ola sìgnincunlo 
commo2ÌoW^generaie, v&nno scoperta 
l'efSge del grand'uomo, 

il sig. Duzzi, rappresentante il Mu» 
r 

nicipio, apn belle ed appropriate pa­
rale, ringrnaiò tutti i presenti pel loro 
cortese intervento, espreeae 'concetti 
ecliiettameate democratici ed ìnfor-

1 ^ - ' . . 

mati a vera lìbémj dando quindi II 
paròla all*onoi:;evol0 deputato Mario, 
che gentilmente assunse l'incarico 
d̂ el discorso inaugurale. 

a imìà disagiosa posizione 
di affqi^|lo qua^ 

voluto per ripróciurib. almeno somma 
riamente ; mi limiterò adire soltanto 

Qnelssimo, efficace I di fao-che fu 
co; talo, da lasciare la pia grande 
impressione uell^anìmo di tutti.W' 

L|̂ ,̂ prova il fatto di un^intermìna" 
bile e caloroso subisso d'applausi ohe 
lo segui e le molte lagrime che vidi 
solcare le gote degli astJWCff 

Parlò poscia bene' e con comune 
approvazione il sig. V. Dossi di Este, 

Intorno al medas:Upne, e ben 

ì#W 

* » 
1 , - i 

disposte, stavano appese s^i bellissi­
ma corone postevi dallo associazioni, 

.''^ Troppo lungo sarebbe so io mi 
occupassi a tributare le meritato W^\ 
a tutti coloro che indefess^raontoe 
con amore esèmplare,g^|5erarono alla 
buona riuscita della fesi|;^||pcsnnérò 
soltanto il ill%é dèi benemerito Pré* 
Eidento della Società Operaia, signor 
Bernardino Mozzaggio, che ne fu l'a-
nicoa, quello'dei fratelli Vincenzo' e 
O. B. Ferrigutto é dei signori Faccio 

ChW^^q^i^sta mia lunga òorrispon-
denza facendo una lode Specialo al 
solerte Comitato qrganÌ3|OTFe della 
f<^ta ed un sincero rìngraz 

'S^ 

j ^ w - - ^ . 

ed amici politioP''^mtèrvenuti, sicuro 
cM^dì rendermi interprete di t«ftirati 
Casieibaldesi. 

^W Fu una festa di cuì Castolbaldo 
può andare orgoglioso; una festa e* 
minentemant© liberal&we democratica. 

^ ^ • 
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Col concorso deUa^^ftovìWìa 
riapre peri* anno scolastico 1887-
il Convitto comunale annesso alla He-
già Scuola Normale maschile supe-

^jciore,.chè:ba la Btìà aeié in R e s t ì a 
citte* Vìa Sc&ipjàà,.;!! Convitto sarà 
diretto e4.atnmmÌstrato irì conformità 
alle Kiormo slftbiUto daì'^'Éegoìamehti 
governativi, 16 apnle 1S82 per i Cori-
vitti nazionali e ^ Ì giugno 1SS3 |)er 
Je Scuole ^ i p ^ l l ^ ^ , 

jL'accettazione deSnitìva degli alunni 
è riservata alla Giunta Municipale. 

La pensiona è determinata per tutto 
l'anno scolastico in' L. 300 (trecento) 
da pagar|[^^| bimestri anticipati nella 
Oassii del Coi^pe, 

Essa èVòbblìgài^Ha p i l l i s i in cui 
è aperto il Convitto, né si farà dìmi-
iuuziono 0 restituzione 4> sorta, sia 
che rallievo entri nel Còìqvitto dopo 
il. principio, 0 che rabbandoni prima^, 
deFtermìne dell'anno scolastico, aia 
che ne rimanga asslinll'^ per qttiche 
tempo. Nel caso idî  rinvio dell'alunno, 
per ragioni di salute o di discipljnai 
cesseràj^obblìgo del pagamento per i 
mesi successivi che mancaseerA com< 
piare l'anno scolastico. 

Il convUln^e avrà alloggio,, vìt^^, 
lue^e e faô co dallo stabiUmeuto* Î e 
spese pel nie^i^o, pel chirurgo e pei 
modicinalì sono a carico .dell'alunno, 
come purè qaelie del vestiario e del 
bucato, di carta, penno, inchiostro o 
libri, La^Jl^sa di L. 5 pel rnedico, ^ 
quella di L. 15 por il bucato dovranno 
essere pagjati^U'atto dell' iscrÌ:^iona 
nella cassa del Comune. 

L'alunno dovrà essere provveduto 
dì Hpecialo corredo contrassegnato col-
lo iniziali de) nome e cognojoae del 
convittore e col numero che gli verrà 
assegnato. 

Sfyy;#^^ che i fusti dai Itiir som 
misiistrati dall'Istituto sono lungi]̂ i 
metri 195 e larghi mutrì 0 88. 

. C i r c o l o 0lol'óei4;i{», *- Lo isori-
zioui ai corsi delle lingue fraucesoi 
tedesca e inglese, tanto per la Sa 
Zione maschile, quanto perla femmi­
nile, sì ricevono dal direttore agli 
studi prof. Francesco Torri nella st̂ do 
dui Cirooto in Via Spirito Sunto, nu­
mero 1804, dalle oro 3 alle ore 4 p. 

d*ognigiÌfiPloiri festivo, 0 dagli in­
segnanti-nelle ore di lozìpno* 

Nóu si riceveranno ìscriKion l̂ dopo 
il.l5_^dìc'em^_o.," 

tassauasata per ogni eorso dallo 
Statuto sociale JigUjatì^, 13, 14 e 45 
e dì lire men8ij|^.ant!fiipàte : 

Una pei 8ód||p9rpettii, per gli ordì 
narii e pef fffltrftordinariì; 

Due e ceiit. 50 poi figli dì soci pe 
pOtui^d ordinarti, e pei ^onsanguinei 
con essi coabitanti ; 

Cinque pèRon soci, obbligandosi 
essi dall'atto dell'iscrizione sino alla 

j 1 . . . . 

fine dell'anno scolastioo* 
Sono soci perpetui quelli, che, ver­

sando in una s^m vòW^ nella Cassa 
dell Oireolo almono lii'e'l50, vengono 
come t&li accettati dal Consiglio Di­
rettivo (art. 8). ' • 

Sotf^i-ébci Aafnarìi dWlli, che sì 
obbligano a contribuire per un trien--
nio una lira mensile anticipata (ari.9), 

Sono soci straordinari coloro che, 
nOn avendo stubile domicilio in Pa 
dova, si obbligano per spli 8 mesi 
pagare lire due mensili anticipate. 
Passati gli 8 mesi,'avranno diritto dfc; 
continuare ad essere iscritti di mese 
in mese, purché senza ìhterrukibnér 
(art. 10), • 

A seconda 4ella condiaioai do( Gir-
• , ^ 

colo il Consiglio potrà 'istituire posti 
gratuiti par gli aluhni più meritevoli 
e ptù bisognosi, e fare patti speciali 

iftuttó io associaùpai, rappresentanze \ colle Società di Mutuo Soccorso per la, 
parsone appartenenti ad eSae (art. 4o). 
^^^L'insegnamento di ciascuna lingua 
« ..dìffto. in•;tre;^a#*f*5b!ayi'^Spf^d^ 
lozioni settìmalì, QÌ^scuna delta durata 
di un' ora, Pufl̂  tuttavia il Consìglio 
Direttivo aggiùngete un quarta anno 
qjuando lo perniattano lê^ c0R4'?X'?rijÌG>; 
nanziarìe àal Circolo, e venga desìde-
r^tp da uà buòl^^'umnero di aoolari 
(fieg. art. 1.* 4*^ )̂. 
?Mb Circolo potrà irìlasciaro, alla fin© 
dei Corsi, attestati dì frequentazione 
e di proUtto, in base allo norme 4el 
Eegotamento (art. 47). 

Awanno luogo quesV anno Mmne 
eaetchi di mi^versazio^^(un*pr 
aettìmdnù} nètte tre Unguf Suddetta 
#i6 aperta i'iscrizione anche a lezio-' 
n)dì litìgu^ Latina per la Seziona fem­
minile, avvertendo che questa comin-
oieranno soltanto so sarà raggiunto 
un convenièntoffliaiero d'inscritte. 

Le lezìrini avranno principio col 
giorno 15 Novem. & l'Orario (che sarà! 
stabilito dal Direttore d'accordo coi • 
Signiori insegnanti, e sentiti g j | sco­
lari) sarà esposto nell'Albo al|a sedf^ 
del CirÉPiff 

Per gli alur^ni nuovi l'ammissione 
ad una piuttosto che ad altra classe 
di una lingua vorrà deciss, dietro e-
sperica^ntjo, dall'ins6g|^ptedi questa, 

i Statuto e il Begolamenlo séno 
ostensibili, per chi desiderasse pre 
(lerne conoBoenza, nelle ore d'iscrìzio-
ne nella sede sociale suindicata.-

RJosaa©. -^ L'egregio nostro amico 
l'avvocato Olulip Alessio, prefessore 
alla nostra Università, si fece sposo 
alla gentile signorina Mlfiaf'torbon.. 
Alla eletta coppia i nostri augurii 

S©sa©l© ©I^^m^as^saE*!. -T'" Il Mu« 
" . •-

nì^gio ha publicuto l'orario per l'a­
pertura delle sci^oU comunali e l'o-
leoQO dei testi dì cui gli alunni do-
vranno essere provveduti. ' ' 

Yertiamo che giovedi prossimo 3 no^ 
verabrìi farà, aperto, i r Giardino d'In­
fanzia diruito dalle nobili signorine 
aorelltì Cusani. 

Ecco un avviso che tornerà gradito 
ai babbi e alle' niamme che devono 
p0V bambini apprezzare tatto iibvalore 
della brave istitutrici#t 

Iiapa^^Se diiiPéUé."—'La Oom-
• ' i • ' ' ' 

missione Comunale per le imposte di-
l i U ; nella seduta del 25 d | | b r e 1887 
emise le seguenti decisioni: 

ammessi: Trevisan Gioachino, im­
presa pozzi neri. 

AìmnesQXparùixlmente:yì\ì^^\\Q Gia-
comOy fabbroferraio *^ Zansî rdi Luigi, 
falegname —> Qribaldo Nicola, orti» 
cultore. . 

Ift: 

ninvciaìl ial i^^to €ll tiin e 
w«ro. — yi^ralTIina l'uffloio di 
Pé S* OJtreflume veniva informato che 
in un flettile di una casa all̂ e Bren 
ielle di Sopra c'era il cadavere di 

1 , , 

' Becatesi sul bogo ilautòrità vt t 
varonb un^iigmo dèlPfpparente età difi 
anni 35, Vestito con camicia dì Cotono 
riì̂ iUo turchino e bianco, calzoni di 
fustugn'o e giacca di stoffa dì color 
caffè, cappello di feltro nuro e scarpe 
vecchie alla prussiana. 

I A 

Sì potè con^tatar^^j||6 l'individuo 
era morto dà sincope cardiaca péî  as­
sideramento e alcoolismo. Un amico 
con cui dormiva la mattina nello èva-
giiarsi lo chiamò e urtò, ma l'altro 

^ , V I 

Qod si mossel era mortol 
' Lo getiéi*tlìi;à m n si cohoscono, ma 

q̂ uel suo amico di lavoro ditìhiara dì 
conoscerlo per certo Fanton Giuseppe, 

Coistrà>in^<Q|^»|^<^rae. .-^i^Una con­
travvenzione alia impresa dei lavori 
per 1 acquedotto per non aver conso-

operai alfe,suft 

^' 

^zacarini ii^^rcugte^^jtfMedaser 
Ivaldo possideftWrdrT^ìdoWjfbii. 

abeo contessa Giovannai'Pia di Gio­
vanni, possidente in Si Maria ia dea 
WUgte- di Z m a a ^ i i l l a ) . : 

Meneghotti Dfflphìbo di Angolo sar­
te in Pàdova, coaJagso Marìi 

aolo, casalmgirdi Cftireifran'.ìo 

(Ut}ica pubhlicazionej^^^^ 
Orefice Fordiniuido detto CìQsare fa 

Samuele sarte di Padova, cori Taùkà 
Marianna fu Samuele, cameriera di 
Venezia. " . ' ^ ' -. 

.-•itV: . •̂ 
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geata la nota|g. 
dipendenza* 

— Vèrso lo ore ̂  poco, dì ieri té 
Còmiine di Ponto S. Nicolò pel no 
atro suburbio, appìccavasi casualmoalo 
incendio ad un casolare di paglia dei 
fratelli Bossapf contadii^i del luogo. 

'iisn-m' 

# 

l > : 

"^l l f 

• ^ ' > ^ " 

"ì il V-r 
' I dùe^fratolU conjid^évanrt^ssiéme 

0 fra attrezzi rurali, bastiamo e ca-
solare ne ebbero un danno approssi­
mativo di L. 1550. Aggiungasi pòi 
che anche certa Faggin Regina di 
Padova, Boffarse u% danno di t . 
per due giovenche .t4;Uh maialo che 
teneva in detto casolare e che rima­
sero abbrucisite. , ' 

i suddetti erano fortunatamente as-
sìcurati.. . 

. i W 
rtft 

f 

Ieri vèffò le ore,7pipom. certO; Gam^̂  
batto Sebastiano^ djlfljî ni 41, contadino 
di S. Androa di Codìveroo, uaoando 
dall'osteria dell'Isola Caprera inciam­
pò, e cadde a terra. 

Siocooae teneva iia mano una bot-

alla mano destra. 
^"©Vtift-ai^OTi», —.̂ Una pattuglia 

di BstiSf^versóAle^'-^^or^^^dolla netto 
Bcorsa trova^gla po"naaperta della 
bottega di stuoie in Via S. Giovann 
dìmeniicat|g^a|rta dal proprietario 
" '"'FlfReolo": iii^oai^lffl IBI' ' ©lifil 

: SvilupptJvasi un piccolo fuoco a 
una canna di camino d'*'l^^JÌMg|'*fi^ 
Salmin; ma i proprìetarii n S l r o t o 
a spegnerlo da loro stessi.^ 

WMa a l ala. — Una giovane sì* 
ora si avvicina ad una vettura di 

ifpiazza, accanto Pedro^cnìjfe 
- — Siete libero? -^ domanc^a al vet 

tarino. 
V-N.p, signora; ĥ p, preso moglie la 

settimana scofsa... Che disdettai 
: I — . i ^ M i ^ 111 • ' • • • • • — — , • 
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Seconde puuaii,. 
.^paao Gi»3t5ppe fu Vtìèt"̂ -|.TOìuo fic-

chino, con Villa TeresajfìFranoeaco 
sarta. 

Durante Ugone fu LioersJB^^w^pio 
gato. con Fornasa Teresa fu Pietro 

Oabiatyltalo di Giovanni, camonorés 
con Zarpellon 'JÈer^^a'fu t^iìgi casa­
li fi R̂ * ^ .•:mmm: 

Oamiolò AniciniosfiPitìtro off-jllitìre* 
con B ^ ^ i n i Ttìreaa. fu, Cariò stìra-i-
trice."^^^^' 

Dona Alessandro fu ^'one^etto t fà* 
tadino, con Grappello Maria di Pitìtr 
villìca. , 

Dal Longo Ubaldino dì Luigi conati 
mésso viHggiatore, eoa Dui Paos Vit-
loria di Vmc^h^o casalinga. . ' 

Dozzì Ferdinando di Giacomo dre^ 
ghiere, con Manteau Angela di Paolo 
nari a '-•'••' ' ; : , - a ò r i i a = K L • ' •'•• ••'-' 
otti tilt .̂ î ^Ml̂ ' 

^OÉvaxzutMssSJovft'i» -̂ f̂  Domenìjpa... I 
ìnji|rvientei" postalo, con Buttist^uMl'''̂  '̂  
Giustina di Giacomo casalinga. • ^^^ 
'ilPezzato Luigt''di Giusepj^^fiibbr» 
mecoiVco, con Longato Aitna di Già* 
sepp^^poamàtrice;^' • 

Fontana Angelo di Giovanni calzo­
laio, con Oonouto Lucia di FoUceàa-
salinga. , ^ 

r : Tt tOTIl Comune di Padi^a. 
Rfiatello Ugo di Giuseppe,agriasaa-

,sore ih f̂ tìdova con Doni Lodovica di 
•pergentino,'cibile in Rovigo. , -

Sari, Augusto fu Gìovanni^genta *• 
privato in Venezia, con Bisagaluppi; 
Caterina di Carlo casalinga dì Patora* . 

LeOQelli FiHppo'fa Cesare sarWia 
Trieste, con Èonaì Angela fu Luigi 
sarta in Trieste. 
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Solitesii%6^#ì9llW^S|M«o' €lwi!«» 
• f e l ' ' 2 5 - O t t » ' ' ••'•.̂ •V. 

, - a i i o r à i ? ^ Boriolaini, Giuseppa'fa.'" 
Marco d'anni 57, mui-agife vedovo. --• 
Masiero Pagn|n'''RÓ3y'%-Diìmenj^^^^;;;;^,^ 
anni .64f̂ ^̂ v̂ill!Ca vedova, r^ DalTO 
Luigi fu Pietro d'anni '73, dombstic® 
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ISollettlMos delle^pubblicazionL 
matrimònio del srOtTobre' 1887.^^ 

^^-Ji !.••-

Re$pinti: Società Teatro Goncordit. 
per fabbricuii. 

Prime puhJ)li.oaztoni 

Zavello Osvalcio fu Amadio vattu* 
raìe, con Braghaito Anna di Tomma-
pò, caBalinga. 
' Loandrin Giuseppe di Antoni^j^coa-
duttore tramvia, con Gaspurotto Pa­
squa di Gio Batt. doni^tica. 

Voltan Vittorio fu "Storio orefice, 
con Tonazzo Emilia di Angelo, calzo-
laia*.; 

Mìon Vincenzo fu Ferdinando vet-
turaloi con Lorenzin Maria fu Antonio 
""avandaia, m^m: 

Belanzato Emilio di Antonio mano­
vratore ;£tìlFO viario, con Scavabottolo 
Uosa di Antonio, casaluija. 

Sciato Luciano di Luigi fabbro, con 
banton Anna fu Antonio, casalinga. 

i^^Bonco Antonio fu Giuseppe dro­
ghiere, con Batdaa Lucia di Giuseppe»'̂  
sarta. 

Cardin Valentino di Antonio oarrot-
tloro, con De Lorenzi Gaetana di An­
tonio, sarta, -r^, 

GalLevani doti. Gip. Batt. dì Ferdi­
nando roodicoohìriugo, con Olian 
Fannie Tereaina fu SiUostro possi-
dente, 

T W W m Qjipuno dì Padova. 
Biolo AÛ îî fUiniro di Domenico falò-

namij in Lìsèfr^ dì Mostrino, con 
oli Anna fu Liiig*» casalinga in Sftl-

boro-• ili Padova. 
J|j^^sini Filippo del P. L. contadino 

di-fiSpva, con BaSetlp Antonia fu 
h\^%k contadiuft di Abano. 

Rendita itaimna o p 
' 'coat^ntì'X. 

Fina corrente . '^.^^ » 
Fino prosslrnci." '^^'^ ••» 
Genove . • * * • > • •> • -̂  

•,. 

• • B e gi^GO Noto 
Marche' .J ' ' !"•;•. . . . . , .» 
Banche Nazionali. . ; .^ 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. »> 
Banche" Venete /•. .,• > 
Cotonificio Veneziano. » 
Orodito Veneto . , . • a» 
Tramvia Padovano. . » 

|Guìdovie . . • » • a • 
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{Nota giornaliera} 
« liwiervellp è l'organo più inter­

mittente del riogtro organismo; o Isa-
fiterobba a provarlo la necessità del 
sonno.' Or bène, il grande sprigionarsi 
di forze irltlUèttive re^iia"*^***'^ P'^ 
marcala l'iiattìrsìiittonzti dei grandi 
cervelli, Aver spirito ogni giorno, e 
ogni # t del giorno è qpasi pro^Wi-
oura di mediocrità d'ingegno. '* 

L grandi banno ore di stupidìtSA 
hanno giorni in cui aonopiceoliysisBi; 
fl! questa picciolezza diviene ancor 
'pù marcata, perchè è rarissimo elio 
l'energia eccessiva di una regione ce» 
rebralo non trascini seco la dtìbo\eaS»-; 
di altre regioni, » 

(P. MiuUegBZZa). 

. b i 

51Ìt[J*fl:|-A tOi^MF» .Af, 

^̂ .ìie giorni.tt'ai a _, 
%^ O t t o l i r e GwX)Qà\ — iVIupro Ma-

netti Giannoxxo, dì Firell^i dotto 
storfe letterato. 1396 Uy» -
S. Fiorenzo. 

%% Ot*ól*r43 Vmiivà% — Muore Aid» 
Manuzio (il giov,) celebre Rtam-
paloro di Rorff^na. 1547 iol>7 
Ss. Simona e Giuda, 
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. .HfflSj^'JSS^^ tì;ET-^^tJhaM^.i^iftft(B 

Un bu^ngìornaìtì umattico che tenga 
;al^pritónt.e i maestri e lemj^arl dói 

foaìlpfct! ••'•4fbM • p.BdttR'ai'- wm: 

.cafBftHji^pèr tutti ooloro ctie^iWèdi'i 
cano cori amore ali'msegnattìontq eie* 

L'unicVliornaia didattico itftliaiiò 
«he rispónde perfeitament© -aU©' aaì-
if^enza, della scuoia moderna, ll^più è 
coagmÌGOÌ il o'Ù serio, il più diffuso, 
il puY próntamonto inf'jrmato à senza 
dubbio 

fep,*.tJJii&"*-V^k^ •' 

1?V, 

Il .Éisveg <ù lYQ v f̂W 
[ -

che ai pubblica aghi domenica in Mi­
lano, ì*ff]̂ i"uni3o farmHt^^chtì otlanna 
il DipUma tVonore a n 3 m in una ra-
cente jSaposiziono didattica interna 
ssionale* 

Costa: 

Eìvo!gorai:-,all'Airimìnìstrasion6 del 
Mtsveglio Educativo, Uìì&tio. 

Numeri di «aggio §fitis,. 
tìm^éliiVt^^vjdlli' 

Mblioffrafióo 
9 

0'ì è giDruaUsIfflIC'ihè'^pero^" 

biì<ju\ ©lè'monu (iè^JfWQìoàrè U situa 
aione e per coogettufaré sul pro^siitìd 

'',"'Wèatiti' av r#W^^^ÌWfa i ' 0 
mi- i^Wtihgeire iàlkiy^uUanae dt pd-

<f9J^9^.^t^M^^ aull'avvenirb e'̂ SP-
'ip?0 colloqui' con tanta ĝ )Sìte in solo 
%^0nti««attì'o ore e io tanta confii-
aionel'rPoveHàoi egli cV fa '^opri© 
ComptiBsìouel 

^ Ourioso poi che nel discoreo di^^rì-
tipi trovi tutta pyrsonalità, ttinti lo / 
eppure ^W-%tti gU io di Crhpi V&IQ 
1*10 ecc. che abbiamo riportato più 

.sopra. • '•• >«^i*' . 
Mu meno male cho^^l't'o euganeo 

tro'^a mediocve.-l'io crv^lno. Ì\ sole 
cri8pino;^p9jrmaì ^ r fssa tn pei tra 
fiformistì è amici sfùf^' LHo Crispino 
poi ha bisogno a||io«tì-ò cbo l'ìp. del 
cg venga ts fiir creiJer^ che, iÙéìeralo 
com*è sls i ; fiUto atefidere il discorso 

a Oorreifi! 
. O h i i voli della fahtasiatarpati nel 
v<ìli, trasformisti. 

,% La ;CctpiÌaJ^<^j^y§|^a *3ri3pi sep' 
peni il tFssfuruiismor^Tlt^^^^^ 
di Crispi di WéT ritevaìo che né le 
CSnqtjiatfl africana, rtè U guerra con 

|iliL;,É:an^(si;tt..-pj(>a4QÀfi»' essere., opera ^«to 

' ' J -

J l i . - . z . ^ 

i 

^ 
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Màassss^H© sii s3al.col|jpfar f a i 
dil'^'-lsELgarissici €j®ffiiT0 r e l a -

pol© secondo il vigente pro­
gramma ministeriale specialmente de­
stinato agli sedenti delle scuole tèe 
iiiche. 

Sotto questo titolo in Treviso coi 
tipi Lóngo (prezzo cent. 60) i*eaim!0, 
valentissimo ingegnere datt; All'ostino 
Casainie ha pubblicato «"^^fericino 
importantissimo che noi niccomand'a-
uno in ìspeciaHià agli studenti, e fra 
-queatij.a quelli dejif'tscuolo tecniche. 

Par qussti^ aprendosi adesso l̂ ,̂ 
aQUoie» l'è un libro di vera _ attualil J 
e crediamo che gli studiosi dovreb­
bero tutti approfittarne. 

Il Dome dell*autore à la migliòre, 
delle guarentigie' per gli Ìg||ud6ntì.,^ 
tanto più che il Oaseinis oltread as-
sere un profondo conoscuorè tffillf, 
sciènze (»atematiche è abche un ì t ^ 
segnante provetto ed abilissimo, rìa-
jacendo cosL^aome suol dirsi, scienza 
« grammatica. 

CogVmmò i|U0St*ù^ca3Vone per racr^ 
comandare altri fl#vqri dello stesso 

1;^ SÌ8t0mA^grammaticaÌe.,SRf6 

PS;2M Grande^jlj^^gfìa completa dell* 
iTfevìgiana e sUoi contorni in 16 grandi 
Tiwole. 

3.® Piccola lopogfaFà id. id IdTil 
«a foglio. 

4.̂  Sulla portala dai sifoni diritti 

memoria saraulica^owiondamentah 
principii pólla ^istigazione di fiumi 
# i f | l i t o i (di cui dovrebbero,, appro-
Sitare gli'incaricati; pel sifone al Oa-
ftftle BieuteUe per il tiiosiro acquedottolj 
s per cui ai tafora tanto infruttuosa 
ie t to da tanti mesi); 

5° Oùida alla migliore man 
5^io)ae%Ue Strade neU*4Ua. IVaUa: 
'ipplic^bile con opportune modifiche 
anche da altre Begioni (e di c u t e 
nostri Comuni e provincia avrebbero 
tauto/da. imparare)^ ; - . • ' -

K dei resto le nostre congratula-
2Ìoai sincere ull'amico autore, che a 
tutto pensa, e di tutto mostrasi co-
ìiosQìtorè profondo, cosicché nelle 
^citìuze matematichl^^'è una vera au­
torità. 

Dopo cg, ecco cp. 
E co. trova tutto bello perchè non 

vi Vfldo che la feda raonarchicu; e si 
limita perciò ai soliti inni senza ca­
vare un: ragno ,4^1 ^ q ^ EJb il à^ 
scorso per la Venezia., lascia il tempo 
che trova, q\3ieiS, tempo cioè, cara con 
sorèlla, chf)~ol' tirare un vento 
troppo favorevole al trasformismo e 
per cui appunto si d o m a n e la rico 
slìtoziono dei^nattitì. 

^ . . 

i>^X-£^-¥---^ '. • ' 

iscutano qiiiintp voglìonif ulle frasi 
I nostri btzantìnl | continuino a fare 
il loro mestiere. Noi slamo convìnti 
chela parola del ministro sarà intesa 
perfettamente dal paese e che vt pro­
durrà la più ^^gU impressione. * 

Ohi giiarda^sènza passione e Bensa 
preconcetti vede Bubitoaìé al governo 
itali|;^p è,tornata **"* sincerità e una 
fargli che da un pepg non ^v©v|S3ìv 
è sentito di nuovo % BQÌ-
nistro italiano parlar cnttro di 8è> do! 
suoi amici e dittl^condisionì dèlPar t» 
lamento. ' 
«i*tfrt.^tìHirpi^hft,^^i^|V8sato il i r a ^ 
eformiMIP^ l*na gconfdssato recisa-
mdhta^dichisrando ia necessità dei 
dde pttrtiti,-màniftìstando rieltamsnte 
la volontà di »'^0tt|,luirlivi|i^^bixa^ 
leggano di óuovPfi "'dìscorso.i^E.i'onó^ 

^! i j^ f l j ,^ | i 

revolè Oriapi ha riafferma^, nello 
Stesso^^iempo, la sua fede^ il suo prò* 
grimèàrfemocratidlf^avvérliendÒ che 
ja par|l^^pditìrnQ s*annodava con tutti 
i discorsi procèdentr da luì prof tjh-
ciati ^ella lunga vita parlamentare. 
^ n c*è efKvoeo. f o n . OMÌ»ì si pre­
senta dinanzi al paese quale é senapre 
'Stalo;.'iib^ralè't-dpi^iSWIì^d;^»-^^^ 
f\m^ ipocrisie, lautors ardente' 
più sano, del più SbgioowparlamahTI 
risQjo. .. 

i'arciò egli jpjgclama 
tornare alle buòne trad'iiom e prò 
•lette che lavorerà per tornarvi'#Ì 

dairdnor. G?!#i; oggi, dippiù 
non volevamo; né da lui altro GÌ at­
tendevamo. •' ;̂ ^w.i" •/ 

* È il Tempo: 
Un grande programma: E* tale il 

discorso pronunziato a Torino dàll'o^ 
norevoltì Grispì. 

Il d'scorso... ricomporrà attorno & 
i partiti, e darà loro regola e 

norìfa. 
I ' \ I 

EgU ha come indicato (|n6BU re> 
gola, questa norma. 

Il FanfuUa^ ficmào le sue rì-
aerve;sopra uìi^'*(rte dal dif^corsojÉ-
conosotì francttróanle che la sua qua 
lUà principale è^^^hituezza. L'onore-
voltì Orispi, soggiunge ti Fan/'uHa, in­
voca il fiinzinnainonto dei d»i3 partiti, 
dei quali uno deve eB ì̂era necessa-
riamentj^; avvors^lp all'altro. ^ ^ 

L.'on. 'Crispi''fuo!tì essere minisirò 
costituxionaìo non dittatore. DofRciÒ, 
conclude il moderato Fanfulla, bisO 
gn^rà^^^je 1 deputati e i senatori si 
risolvupo per il ai tì per il no. 

Crìspi non seguirà il metodo (lìDa-
pretia. ''' " 

^c& po;àfeMe8l*l^P^Ì6a. destra-sarà 
tutta maj^gioMzftj o tutta oppositione. 

^ \ VOsiìcrvalofe^r^iMìO. papale, si 
sentì viviitsfitìnte sóTOato dall'acL^usa, 
contenuta nel discorso, che U Yatica 
no compie atti poco cristiani. Esso 
sc r iver le parole di 0,£i|pi verso il 
Vaticano non sono di un"mìoislro ma 
di un tribuno rat^icaìe. 

'Ì^.!^^(faizetta..d^Italia .però ricòno-
ece chp Crispì-eóosso W fibre intor» 

- • ^ ^ 1 . ' • ! • • • 

pidito del patriottismo italiano. Ca­
ratterizza il discorso come ttna;p|efra 
fnilkmdel risorgimento italiano. 

oiuno ;suU*adcotdo arigrò'Tffmenso con 
Gémente Suez, la Garmama» ràUatria, 
e l'italia proveranno a conll'étarél 
suH'al^udióè da prendere. L r Ger-

lASi<^«ven3o^"grandih^ttW-^''^^ 
Jnefiiione, h a d i r f ^ f c 
saltata. .|̂ i=. 

Îi STimes ha da Barlino: La Ger 

sere con" 

mania non-TOibra dubitare che l'ac­
cordo approvisi da taite ' io pótenia. 

Lo Standard fa osservare che I! 
ghiUcrra rjsfjrvasi tu tu la libarti ai 
azione Wchà occupa mìlitarmaata 
l'Egìm 

turco di Scutari ha inviato truppe 
contro I Miridìti por occupare Sohella. 

4 
^ , • j-

E> 20N, Direllore. responmhih. 

- • -fi^^^/! 

. • i ^U^ i * 

Cercasi Casa che fornisca da 20@s 
lOOQ gi».U'ne padovan^i^^ste staa îoRA 
jpadpva. Pagamento p'rbhil; cafssa, «* 
cqùtffli sèitimanate, continuò; Se rne-
diator#^^ÌWontrere|^J^|. buona p r o v ^ 
gìone. "^^"^'i^ere -;̂ |̂g 

Arturo Olegn 
pois 

n 
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Il Corriere della Sera è disgustato; 
Ha acoUmato la libertà e ta'demo 

crazia, ma ha accentuavo il bisogno 
dì óaantenere lBy^J||ce intecna. Del 
resto, quanto alla linaa politica che 
ÌV Ministèro seguirà, Crìspi se n 'è ri 
messo ai suoi antichi discorsi parlft̂ , 
mentarì, eletiorali e convìvali, ob!e 
tutti hanno dimenticato, ed in' ossi 
;;Chii;SÌ legj^esse troverebbe teorie e 
progetti strambi e contracldÌtori(III);liS! 
somma l'impressione vUon è stata spd 
diafacohlQ per„,chi si aspettava qualf^ 
cosa di chiaro, di sostanziale, di pra-
CIBORI più benevoli dicevano :«-Or»-
spi non va giudicato dlFdiàcorsi ; ma 

; É ^ , L7£aUa di Milano dica, che il* di­
scorso desiò enlusiasrao/spofiìo per la 
prOcUmazionè che ctademocrazia dt 
sprezza le^ai tó^Wir t i deiringànno o 
della menliàgna, 2! ' 

U,.Mm>ìo di 

Italiane M^-
» GO^ 

SI POSSONO VINCERE 
acquistando finché se ne trovano in 
vendila gruppi-d'a I#@, 5®, flO e 5 
BiglitìUi dell' 

I l i liiila il Beaelcsii 
Autorizzata dal Regìa Gaverno 

JSsenCedaUa f,mm BiahiiUoi colla Legge 
2 AiMUÌ^mN. 3754, Serie 3.* 

Allieve de! Prof. dì'DénlìsHca airUsìveststl. 
di Vìeima U.r ScHeff. Già per 13 anni j^rlm 

Assistente ai deniish Accadomieì 'm 
D.r cav. Sziìtz, Virasily e RShti InVisàa». 

I 1 ' ' 

Specialista per otiuratUfĵ ,̂;iii f)*̂ »tf' 
. Applica i^eiìsll e 0ecaé 
Cutìdn la nuova inv-^nzione 

Via Arenis. N. 32i8 UÌCÌHO la ìì&^mìi^ 

1 

\ 
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Il sig. Gamba Giovanni avvisa.^ 
il pubblico che in via Ponte Oóiira 
aperse un nuovoTiegotìodì fcap^i 
ziere, incaricandosi dì esegtili^J 
qualùnque lavoro ed a prezzi 
nestissìnal ™̂ 

1 -
i : 

• " ^ • • — * ' " . . ; • . , : — - . , . 

T3 

generalo^rodotta 
lidissima.-
.''̂ "•/» Vi' Pfogress%^M^^V'M\QQ^%mmfvVQ^'i 

Wrin-ObropÌèsa(rM'dW%ìi<raticKpro^el^^ 
sistì rimasero contenti, ì destri puri, 

d a £ i l i*c 5 SO.OOf», 
• . - = • . 

^ -

discorW^tì buo- "*-*̂  

9 

malcontenti, i trasformisU irritati. 

tO0 

ji»*-^ Si poi^sono vincere anche con 
6 ^ " ^ Uh Solo Biglietto m. 

sono pagabili in contanti im^llTata 
mento dopo i' estrazioni, a domicilio 
dei vincitori senza dedulipne ò't|fito> 
nutft qu!ìlgi«si; ^ ^̂  

v :̂i''rè^ ì n f»ma^^^^ | ^ t e ."flàl 
prossimo 

SEP** '" ^ n o v e tu m re . 

avendo chiuso il negozio ia Via 
delSale gayTO^tWa sua .nurBe-
rosa cUente^^i tener iàboratorio 
n sua GasaPSa i^ò&K.i^'^ 355. 

^ 

m 

•1 

mah- nel 
TEATRO YEK»I 

.W'ffi'esMgaéa ®.fi» Bis' KBié^S^eS^iW^f 
•«'«ap® par osrgoui ds GhiruTi^i^; di 

la sor-
tutte là 

alla 

Avrà luogo in Roma sotto 
tt 17 TC .'•'"*";*":»'".'n'»-«*"• ,. veglianza^govfirnaiiva e cori 
il FnttU nleva Ufraei t.vorevpU f^.^^aìità a norma dì legge. 

I biglietti sono controllati dalla Pre­
fettura dì Roma 

ffSaayif^yBffljiLaìi^i^^^ag^^ 

IL BIBLIOTEO 
m-

ir" 

sai discorso 
I; comtìienti.. 

'OD» Crlspi 
i p 

Oon8tati%pg,inaanzì tutto che i gior-
*iali trasformisti parlano per lo meno 
agrodolci* che i liberali rimasero 
"el complosso malcontenti. 

Q'iostoèil maggiore dei ^I^lrì con-
îiLi; ilff:|%to del noàtci nemici è il 

piassimo dei confuVti nostri e dinota 
ireffotto del discorso. 

iliieviamo innanzi tutto ohe lo sì 
'̂ Qiiaidera^^Éoome l'orazionp fun|bi[e 
êt trutìformismo sulla^^^^lpe dtìHa ri* 

fifetituzìone di regolarf partiti. E' ciò 
*̂ '*9 noi sempre sostenemmo "—salisse 
Ĵl potere la etéssa destra, ci si avréb-
. f̂ empre guadagnato per le istiti*-

[ìitìnì parlitmontari e sarebbe cosa al-
*«mente ruoralo. 

Ah hm pn\mpmml 
il diriittore doirKaf/aneo telegrafa: 

^̂  «Io ho visittuo tutti i ministri: a 
t̂»!iCunto coi principali deputati sena» 

giornali liberali romani sono sod-
disftitti. 
^̂  / ^ L a Tnòuna lo proclama, come noi 
lori, la base dì un* era i:iuova. i||l 

Dico che la sìntesi dal discorso di 
Crìijftiiyn cni vibra ja nota personale, 
è quQSta': Ha parlato OtJ||i discepolo 
di Mazzini, couGÌgliere al Garibaldi, 
apostolo della monarchia deni^oeratica 

della rifortoa dello Statuto, amico 
ed ammiratore di lìisttiarckf 

li punto atteao con an3ieti\ or|^Jl^ 
programma parlamentare e questo fu 
ifflcoatvtuiione dei partiti,dando cosi 
un fiero colpo ai padri ed ai figli 
trasformismo sedenti al .banchetto. 

Puà darsi che, pensando ai caslloro, 
decidano di coniinuare'i far*Wbn 
viso al cattivo giuoco j iidà iersera si 
sentirono, feriti in pieno petto e non 
nttecOB r̂o il loro malooniehto, nell'u 
dire proclamare dalla bocca del Gapo 
del governo la necessità di rifare quan» 
to esei avevano disfaUo. 

,% Il mx\f,io dioÉ*' ' 
Dopo le schiette diGhìarasloni di 

Crispi pOGGono deftnìtivamonto ripìe 
gare le loro bandiere ì trasformisti e 
ì confusionisti. 

/ La iìi/'onna, rilevando il grande 
e p « 4 ^ l . aiscoi;so, a c c e | ^ ^^|tro 

dei due partiti fu uno dei pirinc)|uUi 
còefflttìentl di «questo ^UCCBSSÓ. 

riorgauiZ2aziotte^.,g6i partiti 
La Pa^'m di Bologna scrive: 

r« |̂iy'b>ista-'̂ in;éttèT#''in'-̂ r(lî ^ 
^ O'̂ ^^Ke %4opraCtittd saliente nel di* 
^Ipg'^^? Qf'''^P'' ^ per* noi Uri governo 

che ha par programma ; voles-e-™ do-
tjfifî  --. sapere^ merita il no^ìtro ap­
poggio modesto ma disìnieressato.' 

• ^ 

10 
--a ^W E <! 

I . " . : ! 

I-

paeel) • ^ • - . 

I " - • ' 

l&oiism, 27 ott., ore 9.10 ant. 
Sì L'impressione di questi circoli. 

politici sul discorso Crìspi fl̂ ^rias-
surne in scontento dei trasForrai-
stPè contentezza del liberali. Pre-
vedesl necessaria te logica divi­
sione dei partiti, sikbene parecchi 
trasformisti per pareccl||oJgrnpo 
esiteranno" anche pei cìiò '""senza 
progjaijima e senza câ <?, 

j ^ S a n Marzano, Lànza e Bai-
dissera sono partiti per Napoli col 
qn^rtìer generale per l'Africa ; 
.trovava'nsi alla stazione Geno, Pal­
lavicino, Bertholè e parecchi ge­
nerali e cittadini. 

La questione dello Banche 
sambra entrata in una sosta. 

o concorrono per ìnfero a tutti i premi.'^ 
% .'m 
ti 

La Yeodita è- aperta - ^^^ 

--'i M 

Attendonsi Crispi, Grimaldi 
e gii altri rainìstn tranne Zanàr-
rìellì. Si terrà subito un Consìglio 
dei ministri pel discorso della Co­
rona " • • -^^m^- ' ' : 

ÌF^<féfiÌova presso la Banca F.IH 
", , C>i8areto*-dl*sc0.^: •• 

In MftlfòaiKa prt^s8o"';la E^mca Subal­
pina e di Milano, 

la Ttìjriln® presst^l^^Banca Subal-
'^^pinà è dì Milano.-

In t ^u fcwa presso Carlo Vason e 
Giovanni Groshun, cambio-valute. 

•^'.. Nailb'aUre Oitià'pVesso i' prtnciìiali 
^Banchi^rii Gftmbiovaiutéi''Banche. Po-
pQl.arìto C|| |e, di Risparmio. . 
" Xa spedìiìibntì doi biglietti si fa rao* 

comandata e franca d||fportp per le 
^chiesto d|«,:î ||,: ceniìnaiio e più^gg^le 
riciiieste inferiori aggungere cent. 50 
par-le spea^^^Ililt.,.,,,,^^ 

tiatiea, per. don ti « dentìe 
od aitS'tì compoaisiono. 

Presso la DUta„„J>rucker e Te-

I . 

deschi,Jibraio in 
,al prèSife ••di'©«5l?iiSt. 
deiravv. CARLO IJ 

,, 81 vento. 
l!aRus'cot 

Si 

- ' I 

B l i c a t ò ^ Genova 

• • • ' • ^ a : - -

31 pft^vìì^icitie 05ii 
l iòanala p e r a i i 

, Per .le trattative rivorgérai dì 
rettamente al BacchigUon&. ^•^i-

••r-.-: 

h'4. 

\^-'j 

. • ^ 

a€iat0 

ma 

{Àgeì0a StefaniJ 

I molti casi di guarigione ottenuta COUVJÌSO di queste pastiglie le fanno 
consideraS^siccome un.rimedio dei più adatti a vìncHrtì la l*©®»©, sìa 
che provenga da irr\ta|Ìontì dello vìe àfir^e, o da causa nérvos» ; ma 
precipuarneìTitè^'si raccomandano quali emollienti nelle fiBif®i««3lal^^^l 
SBaI tìi **»«Ia, tì nei catarri polmonari per facilitare seuaa sforaptii 
espettorazione- ' ÎM -̂.'- . . .. . ' " 
' ' ^ ìP4'e%sK<̂  €scifite^||gi| S ^ l a s emia la 

- j - i 

j3 
a»ar«^i , « « . — 4fcaia^ting dt 

Tours, Wilson ricusa di seguire il quo-
stìouurio redatto d\>gli avvtivsavi e 
reclama la libertà delia difesa. L'ora­
tore si giustifica delle accuso fattegli 
in ocoasioned^ll^^re d è l l ì ^ W V a " 
«ioni. Applausi e proteste lo Inter-
rompoÈio frequentemyatG. Finalmente 
un ordine del KÌorno, che reclama la 
dimissione di Wilson, provoca un tu-
«)\Ìt^ indesGrivihiU. I giornali dicono 
che rirdine del giorno fu approvato 
oon dobote maggiorunxa. 

l j » » d r a / ' ^ é . — Il Times ba da 
Vienna; Pnma di eapriniary un opi-

FARMAGL4 ex GASPAIUNI 
. . . ', ' 1 " 

Le sudtJotte pillole hanno la virtù di purgare facilmenta senza inco* 
modo dolio stomaco nÒ d*alcun'altro vìscere. Guariscono con l'uso con­
tinuato tutti i Vari incomodi prodotti dalle S5§Mcig»rasl^l5, aiutano po­
tentemente la digestione in guisa da rimettere normalmente il circolo 
sanguigno, 

La atiticlipgza, le convulsioni, il bruoiore allo stomaco, le congestioni 
gaiigu gne, gÙ attacchi ai nervi, le «micrunio, "vertìgini, paìpitasiianì dì 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare la «Saffias col 
cessare dell* fnflàmmtisssone del ventre. 
' lln^Bsi'neiut^la «oialleiie ^^0 p i l l a l e «ooitCa MJ» M 

.11 | . . • . . . ! 

:5r» 

Sì py^eparanoG si vendono in PADOVA^ Via d&l Sale,, 
farmacista SmTomo EMILIO. 
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'(TO' coooscluta il! tutta Italia por la bontà elei suoi afficoli dì 
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Numerosi Attestati delle primarie Autorità Medioha. godaijlio di divorss Esposizioni. 
:̂ «'r̂  

ii^lHÉv 

t T ' L ' J I "^h-,r j - , del'Boli. T. G. P O P P , L R; Benlisla di CorlelD Tienna 
Patentati dall'Austria, dalVInghilterra e dall'America o raccomandati da tutlQ le OGiobdtà mediche 

- ACQUA "AK'ATEItWA PER ìjA'BOGGAlì!^^»fp§^S;^&JV: 
denti taglie l'alJtO cattivo, wjula la dentizìono.Bei bimbi, .4 indipsonaaljilo noiruso (loIl« nr.qiio rnni«rah, Prozio 

. merito bifttibM^PreìaoO. 85 
. ( 9 , " . ' , - ; • - . - . . • i l - ' - • • . , ^ • 

RE 
PASTA AS. 
PASTA DEKIIIRICIA ARO 
PIOMBATO 

renile l i l la siesB"à"^uìfa'f\t^saiì^ÌHV^iil^'rari)rtti^^^^ moraviglToTftnPriÌ^(vOflnt.,'-8'^: al-.pS8?o. 
IÌCTn3iTo>,T!NKiui.K VER i:i'S!MAi^0^esm A.^.^^lÀNZONI 8 C. MlIo^w^ J i ^ f t ^ ^ ^ U f t J a U . . i ' ' " -^'•''^'»«' '^^ . '* l^ •̂'̂ '̂ '•'•̂ ' ^^ 

JSapoli, Pa l azzo Mutilcipalo, ' - ' . ~' • ' ' ,:„,.^-;„„. „„^„^_",,;, , „.,_ \,^,.^-„^iùt 

In PADOVA'•|iresru> "E*awRS,©8'a SHaaisni'ai, Ŝ . ..Co-afa^cSS^ e ^Heraa*S 

^ ^ ìflDUaO ti! FERRO IRMTERABILS ,. ^ 
SEW-YOUK >i/Jp^ot'a?e dati'Aùcndsmla 

di MsdiGina ài Parigi^ 
ì Adottato dat Farmolarlo 

•ufdoiaitì fnnceSB. 
Autorlzzkta.tiàl.Conaièlfo 

-x Qfsa medico J! PlètrobùrÉ^., 

VABIS 
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GUARDAESI DALLE CONTRAFFAZIONI 

F" 

1 
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- J • ^ ^ 

.- do^^lla F'reBa'Èlato FsiraBtiat^ia 
^ - - • • v - - ' 
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r|'" TASSONI 1̂ 
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PartooipJindo,delle proprlòttl doli' xpaio e 
dei Terrò , (iiìostu PiUolo'convengono spo-
cìalmi^ftlo noUo malattie cosi moltUiltcl che 
sono ìacònsognon:^a:a6l.germe scrofoìpao 
[tumoriy iìifforghi, upiovi fi'Cddi, ecc.), ma­
lattie contro ió'quall isempliqi fclTUglnóar 
sono Inoiriciioi; nella Cloroai [colori-pal­
mi), Ttimoovtea {/mori : bianchì),: Axxie-
no;.TÓa {mesiruazione.'mtilla. o aifflcile). 
Tisi , S iauao coMt'-.tualoiaalo, eco. Infine 
esse ofYròno ai medici niiagontoterapoU' 

- lieo dGielù fnnrglcì por Istlmolàre.rorga-
nlsmo'ó^'inQaiIlcai'O lo costituzioni ilnfa-
tlclic, (leboUio'àmòvoiUe. ,• 
• N.'-B. - L'iodnmUl i'ciTo impuro o alte­

ralo ò un.medleamcnto Infoaolo, Irritante. 
Como provd rii imrozKfl e ftUtonUcltù delle 
vero. 3?innitì a i Bianoart l , esigere 11 
liostrrt'sigillo d'argciito '" 
reattivo, la no^ t̂ra nrmn<^ ,̂/i? :̂v^?,̂ 5£? t̂y; 
qnl alialo e il Ijpllp del' 
VUnioìi'dès iMiHcants: 

Farmacista a Parigi, rm Gonapario, 40 
DJFriDARE DEttE C O N T R A F F A Z I O N I 

Ì.Ì U -id" 
• 1. 

' r - , i L ^ -

L^m] 

Senape in fo^^Jl p&r 4§^àpismi 
ADOTTATA IN TUTTI GLI OSPITALI 

ED m VENDITA NBI,L' UNìVi.;uSO INTEGHO 

Indisp CU salilo nelle Fauiiglìo eil ai yìagptori. 

Non ammet te re 
còme ^<3-xx'ta,ì.x:Lrx 

CSRTA RIGOLUI 
chs,^Lii.soli f'oi'li d i o 
trasvorsalniente 
hanno insoritto 
ques ta Segnatura 
in r o s s o . 'r ' n ^ 

.^\r^-'5 

•M. m 

Si 
vende 

injutie le 

\ j 

;y 

H." macie. 
nnjv^v^n 

DEPOSITO mum 
24,-Avenuo Yic ìa r la i 

^ 

laiaa^ig^KErmfJ^ffnETmTr 

l'i 

(IAGO DI GAlìOA) 

Fahhrica fremi ala.icon pf§ma medaglia 
alle EsposUiofd di Padovm^&lì — Parùji ÌBIS — Milàno'iBSi 

•I I 

b l - ^ 

fl--

con cf.dri Rc*iitt! della 
stiva, cbiifiballe le vnoh 
epilpssio, nsvfgli» dai dol'qni, imiiedisce W.mal à% maTG' 

La prova della ììrezios» utilità A^WAcqua CeAvo Tassom, à tìata dijUo nurrieroso con-
trEiiraxìoììi che circolatib-'in commercio, le qo&Vi mon solo non pofis^ggono aicuna delie 
onatìtà dectìHte. ma sOW indubbiamente nocivo. Per ovviate iìigatnv, è n^^coss^ato esi­
gere la nitidVzxa e precisione disilo stjimpato rhe tiwotge ì flrtconi ; renpìrigere come fai-
aifioylì quelli m cnì sta scritto H^® e qnr-̂ lli che ŝ Ĵla capsula dì etiigno non ,partano 
iiripr^aso 'S'asswiìi ^salò, con (juatlro medaf̂ Me. 

|»«mis" l̂!t€» 8n SiiìsiiS», I l unaa e ]^«i>«l» presso A. MANZONl'e 0. — in-l?B«-. 
d « v » Vei*!̂ »' Oej't'CirJi e Duter Bo.tohe.tix^ Zamlìi à\ Gottardi, CornuUo Itiùjif Piazza 
lìiccardoi Miazzo Grattano, Fili Pezziol 

^ 

del : Chimico E r f m a c l s t a Prof. 5. PAGLIARI i n v e n t o r e dell'ACQUA PAGI 
Pr^ tn ia to con l i Medaglie • 

* Guarisce ì* Anemia, la Clorosi e le malaUic d§Jlo stomaco ;.fortica, 
rigenera e depura la massa del sangue. 

Giudizio che ne ha dato la Clinica Medica di Firenze. -mm^ 
« Il r o w r o r»gHS?9i'S è un medicamento fonico e ricostitiK'iiìte por ecoellonga.-; 

Tutte le foime delle oligoemie curubili (anemia) ccoiiriscono prontamente eotto l uso di 
esso. — Il rcrr«B li»aeU«»rl riesce tollerato anche quando non lo fnrono altri prepa­
rati e non produce ìr.a% stitichezza. - I disturbi gasMtWWWalìnali non formano con-
trpindicHzione ai medesimog avviintngfìEndoseno anzi rapidaKoente mercè l'acido clori' 
drico che fa parte del preparato. » . . . . . . . .»„ j« 

CSs<èil|» si BpedÌHce a chUinqutì ne fiiccia domanda, anche con semplice biglietto aa 
visita, Iw HelRKione della Clinica steftf̂ a che riferisco di tutti i casi nei quali venne e-
eperimentiUo e riporta inoltre i diveraì altri giudizi W i a ^ i p « a , 

Bottiglia gronde /cheMsìà per una cura completa) L, 3, Bottiglia piocoia L. 1. 
Vfndtìsi nello principali Farmscie. Gunrdarsi duilu contrafTAZÌoni a rifiutare siUamu-

FI I 

quo iraitltttfWe, esigendo ai;mpr.e Fa-s'rs^ rs8gl§5i&rl. 
^ -̂  • • -^«Kliaii e 0. F I R E R M ^ Piana S. Firenze, Dtìpoiìito generale P •ì^m: 

sstsaasssiHsssffii-ssiSiKaE^^ - i : 

Tipograiia del BacchUJiom Corriere'Veneto Yia Pozzo Dipinto, N. 'Mì^ 
i i^.-f'-S^ftW**^'^*^^^^'^^"^ 
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